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            “Il Giornale in Ateneo”
scheda operativa ambito disciplinare: COMUNICAZIONE
a cura del professor Mario Caligiuri

Informazione per controllare il potere pubblico e formare le classi dirigenti
1. Griglia di possibili Obiettivi

· Fare comprendere come i media, ed in particolare il sistema dei quotidiani, influenzino concretamente la formazione dell’opinione pubblica 

· Sottolineare l’importanza storica dei quotidiani per l’educazione alla democrazia, comparandolo con il grado di alfabetizzazione formale  

· Stimolare la lettura “critica” e “consapevole” dei quotidiani, evidenziando anche le proprietà editoriali, le linee politiche e il ruolo della pubblicità nel finanziamento delle imprese editrici. Approfondire comparazioni per consentire approcci non indifesi alle informazioni

· Fare comprendere quali informazioni consentono concretamente il controllo del potere pubblico da parte dei cittadini

· Educare alla selezione delle informazioni rilevanti, per evitare il rischio dell’overdose informativa e della confusione mediatica

· Evidenziare l’importanza dell’informazione per la formazione di cittadini consapevoli e di elite responsabili, i due presupposti che rendono “reale” una democrazia

· Spingere al consumo intelligente dei media per comprendere la realtà del proprio tempo

· Evidenziare il ruolo del sistema mediatico nel dibattito democratico a livello nazionale e regionale e quindi nel confronto e nella selezione delle classi dirigenti

· Dimostrare come la lettura del quotidiano anche nelle università possa da un lato integrare i metodi e di contenuti delle materie di studio e dall’altro offrire necessari strumenti di riflessione nell’interpretazione della realtà 
· Spiegare come i costi della politica influenzino il funzionamento della democrazia, con le relative responsabilità dei media.

2. Proposta per un’eventuale struttura del corso

· Può darsi che una parte dei docenti che aderiscono al progetto, non possano dedicare più di 25 ore allo svolgimento dello stesso e pertanto la proposta è modulata in questo senso

· Le 25 ore possono essere così strutturate:

1.  10 ore distribuite in 10 lezioni frontali di 1 ora ciascuna 

2. 10 ore di studio individuale

3.  5 ore per la realizzazione di una tesina da discutere all’esame orale

3. Percorso formativo

Prima lezione:

Potrebbe essere utile una lezione introduttiva in cui si spiega il significato della sperimentazione, fornendo anche delle informazioni di base. 

Dalla seconda alla nona lezione:

Ad ogni allievo è distribuita una copia delle testate presenti nella sperimentazione:

1. Corriere della sera

2. Il Sole 24 ore

Si individua un tema, che può essere legato all’attualità ovvero contribuisce ad approfondire il tema del corso di studi della disciplina all’interno del quale si sta svolgendo la sperimentazione 

Commenti, eventuali testimonials e confronto.

Decima ed ultima lezione:

Ad ogni allievo è distribuita una copia delle testate presenti nella sperimentazione:

1. Corriere della sera

2. Il Sole 24 ore

Si distribuisce un questionario per verificare i progressi ottenuti durate la sperimentazione. 

4. Metodologia

Prima lezione:

Viene distribuito un questionario per verificare le competenze e le motivazioni degli studenti che partecipano alla sperimentazione. Spiegare l’assetto del sistema dell’informazione in Italia e nella regione di appartenenza. Illustrare inoltre come è strutturato  e come si legge un giornale, utilizzando la prima consegna dei quotidiani ad ogni allievo. Evidenziare le similitudini/differenze tra il giornale e gli altri media. Fare intervenire un testimonial del mondo dell’informazione regionale.

Dalla Seconda alla Nona lezione: 

Una volta dato il tema ed esaminati rapidamente i giornali, ad ogni singolo allievo (se il numero non è eccessivo, altrimenti a campione) si chiede d'individuare la principale notizia di ogni singola testata. Alla presenza di un eventuale testimonial, si analizza e si commenta in plenaria la notizia, in relazione al tema del corso ed agli obiettivi della sperimentazione.

Decima ed ultima lezione

Si distribuisce un questionario per verificare i progressi ottenuti durate la sperimentazione e sui giornali consegnati nella mattina. Inoltre si concorderà il tema delle tesine individuali da discutere durante l’esame. 

5. Lavoro individuale 

Il lavoro individuale consta in 10 ore di studio individuale, anche con il supporto del sito internet dell’Osservatorio e la lettura dei quotidiani che partecipano alla sperimentazione. Inoltre, sono previste almeno altre 5 ore per la realizzazione di una tesina individuale o di gruppo che verrà concordata con il docente e discussa all’esame orale. In tale ambito, gli allievi potranno dialogare via mail sia con il docente.

6. Distribuzione delle copie

La distribuzione delle copie potrebbe avvenire nel modo seguente:

· n. 10 distribuzioni in coincidenze delle lezioni
7. Modalità di verifica

Il docente verificherà la qualità dell’apprendimento individuale attraverso tre modalità:

1. test alla fine delle lezioni frontali 

2. redazione della tesina individuale

3. esame orale durante il quale si potranno desumere dall’allievo:

· Considerazioni indirette sulla sperimentazione

· Eventuali propensioni all’acquisto del quotidiano dopo la partecipazione alla sperimentazione, segnale fortemente indicativo sull’impatto di quanto impostato

· Vantaggi dell’uso del quotidiano sull’intero corso di studi e sul tema annuale del corso 

· Acquisizione delle tecniche di selezione delle informazioni, non solo quelle provenienti dal quotidiano ma anche come sviluppo del metodo di studio complessivo 

· Valutazione della capacità critica e consapevole nella lettura dei quotidiani e, più in generale, delle fruizione dei contenuti proposti dai media 

· Lo sviluppo dell’argomento individuato nella tesina

8. Riconoscimento crediti per gli studenti

Considerando un credito 25 ore di lavoro individuale dell’allievo, il docente si impegna come “patto formativo” a riconoscere 1 credito individuale a chi partecipa alla sperimentazione, dimostrando di averne tratto profitto.  Tale indicazione va indicata all’inizio del corso de ribadita al momento dell’avvio della sperimentazione. 
9. Conclusioni

Nella sperimentazione effettuata nell’anno precedente, in molti casi sono emerse le seguenti indicazioni, che ho cercato di tenere presente nella redazione della presente scheda: 

· la mancata propensione alla lettura, compresa quella dei quotidiani

· poca dimestichezza alle tecniche della lettura del quotidiano ed alla selezione delle informazioni rilevanti

· le differenze culturali individuale, dovute soprattutto a tre elementi: famiglia di provenienza, ambiente sociale frequentato e tipo di studi compiuti 

· diversità politiche, ideologiche e valoriali

· non è emersa nessuna idea rilevante per migliorare la sperimentazione

· dopo la sperimentazione, è stata rilevata una propensione ad acquistare il quotidiano

· graditissimi i seminari con le testimonianze dei giornalisti locali

· non sembra possibile prevedere un unico Format per lo svolgimento dell’iniziativa, pèrchè sono emersi approcci diversi e tutti fecondi e formativi

· è fondamentale il riconoscimento dei crediti agli studenti partecipanti al progetto da parte del docente, al quale solo è affidato questa valutazione.
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